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	RELAZIONE  INIZIALE  INDIVIDUALE  DEL  SINGOLO  INSEGNANTE



Scuola Secondaria di Primo Grado 

Sezioni di Roccafranca - BS, Rudiano - BS, Urago d’Oglio - BS

Anno Scolastico 20…/20…
RELAZIONE  INIZIALE  INDIVIDUALE
CLASSE  ……………
DOCENTE  ……………

MATERIA  ……………
COMPOSIZIONE DELLA CLASSE

Per i dati statistici si fa riferimento alla relazione coordinata di classe.

SITUAZIONE INIZIALE DELLA CLASSE
In base alle osservazioni effettuate all’inizio dell’anno scolastico, la situazione della classe, in relazione alla propria disciplina, risulta  articolata come segue.

	Fascia
	Alunni

	Alta
	

	Medio-alta
	

	Media
	

	Medio-Bassa
	

	Bassa
	


Casi particolari

	Nome
	Note

	
	


RIFERIMENTO AL PTOF

L’educazione nel corso della vita si basa su quattro principi: sapere, saper fare, saper stare insieme e saper essere. 

· Il sapere, nella prospettiva di una educazione permanente, è da intendersi come la capacità di acquisire e trasferire le conoscenze in situazioni diverse, di imparare ad imparare per risolvere situazioni problematiche reali. 
· Il saper fare si pone l’obiettivo non solo di acquisire abilità specifiche, ma anche la competenza di affrontare molteplici situazioni e di lavorare in gruppo. 
· Il saper stare insieme sviluppa una comprensione degli altri e un apprezzamento dell’interdipendenza nel rispetto dei valori del pluralismo, della reciproca comprensione e della pace. 
· Il saper essere è l’insieme delle competenze per maturare la crescita della capacità di autonomia, di giudizio e di responsabilità personale. 

I principi valoriali che orientano le scelte curricolari, ritengono prioritaria l’idea che l’alunno, considerato come persona, è il protagonista del proprio processo di apprendimento.

Essi sono: 

· autonomia; 

· relazione; 

· uguaglianza delle opportunità; 

· decondizionamento culturale.

OBIETTIVI TRASVERSALI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

Per gli obiettivi trasversali si fa riferimento a quanto deciso dal Consiglio di Classe come illustrato nella relazione coordinata di classe. 

RIFERIMENTO AL CURRICOLO

Il curricolo è il processo delle tappe e delle scansioni dell'apprendimento messo a punto dai docenti. 

Esso è finalizzato all'acquisizione di solide conoscenze e allo sviluppo di competenze ed è costruito in modo da: 

a) suscitare negli alunni la consapevolezza delle proprie capacità e conquiste; 

b) tener sempre conto della motivazione dei singoli e dei gruppi; 

c) accrescere il senso di responsabilità individuale per rendere l’alunno protagonista nella costruzione del proprio sapere. 

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE

PIANO INDIVIDUALIZZATO PER ALUNNI CON HANDICAP

Si rimanda al PEI opportunamente concordato con l’insegnante di sostegno.

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

Si rimanda ai PDP elaborati dal Consiglio di Classe.

METODI DIDATTICI
Nelle risposte chiuse di tipo numerico l’insegnante indichi con una scala da 1 a 3 la frequenza di utilizzo (1 = usato frequentemente; 2 = abbastanza usato; 3 = poco usato)

	
	1
	2
	3

	Spiegazione alla classe di fatti, fenomeni, relazioni
	
	
	

	Conversazione volta a mettere in evidenza le caratteristiche particolari di alcuni fenomeni
	
	
	

	Attività con materiale predisposto in previsione di un’unica soluzione
	
	
	

	Attività con materiale preordinato per stimolare la produzione libera
	
	
	

	Visite guidate
	
	
	

	Prove di verifica organizzate su questionari chiusi
	
	
	

	Prove di verifica aperte 
	
	
	

	Prove di verifica orali 
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


MEZZI E STRUMENTI
Nelle risposte chiuse di tipo numerico l’insegnante indichi con una scala da 1 a 3 la frequenza di utilizzo (1 = usato frequentemente; 2 = abbastanza usato; 3 = poco usato)

	
	1
	2
	3

	Sussidi visivi 
	
	
	

	Sussidi sonori 
	
	
	

	Sussidi audiovisivi 
	
	
	

	Libri, documenti, schede aperte, tabelle, dati ecc.
	
	
	

	Supporti (lavagna a gesso, LIM…)
	
	
	

	Risorse umane (testimonianze, esperienze dirette, indirette, ecc.)
	
	
	

	Materiali strutturati 
	
	
	

	Materiali raccolti durante le uscite
	
	
	

	Materiale raccolto a casa individualmente dagli alunni
	
	
	

	Supporti digitali
	
	
	

	
	
	
	


COMPITI A CASA

Definire la frequenza di utilizzo (usato frequentemente; usato abitualmente; usato occasionalmente)

	
	uso frequente
	uso abituale
	uso occasionale

	Assegnazione di compiti a casa
	
	
	

	Coordinamento tra colleghi nell’assegnazione dei compiti
	
	
	

	Controllo sull’esecuzione dei compiti
	
	
	


VERIFICHE E VALUTAZIONE

Le verifiche potranno essere di diverso tipo: 

· interrogazioni orali

· verifiche scritte a produzione libera (temi, questionari, relazioni)

· verifiche scritte strutturate (risposta multipla, associazione, completamento, riordino, ecc)

· verifiche a computer strutturate (risposta multipla, vero o falso, associazione, completamento)

Tutte le prove, scritte e orali, saranno valutate con punteggi numerici in percentuale. 

La valutazione risponde alla complessa funzione di:

· stabilire la situazione iniziale degli alunni e dei livelli di prestazione loro richiesti;

· verificare il raggiungimento degli obiettivi prefissati;

· introdurre - “in itinere” - momenti di recupero e di adeguamento dell’attività didattica.

La valutazione è riferita a diversi aspetti:

· conoscenze

· abilità

· atteggiamento nei confronti della proposta e organizzazione

· riflessione sul lavoro.

Essa si esercita quindi non solo sulle prove di verifica, ma anche sull’esecuzione di elaborati di compito, di ipertesti realizzati in parte a scuola e in parte a casa, schematizzazioni e sintesi eseguite sul quaderno, conversazioni in classe, atteggiamento di attenzione e di partecipazione durante lo svolgimento della lezione, in particolare durante i momenti di esercitazione.

La valutazione sommativa quadrimestrale, infine, tiene conto del livello di partenza di ciascun alunno, dei progressi fatti, delle effettive capacità o, viceversa, delle difficoltà individuali (ad esempio per gli alunni stranieri).

___________, addì ______________

L'insegnante


